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E! quasi quotidinno e aperto a tutti,Descrive la vita dei
banbini e i probleni đella gente.

LETTERA
ANDREOTTI

LA DI

Il capo đelgOverno1taliano,
on. Giulio Andreotti ci ha
scritto questa lettera:

Copia del conunicę to
đel 29 đicenbre 72

Il Consiglio dei Ministri ha
ascoltato una relazione del
Ministro degli Estcri sulla
situa zione Vie tnanita ed ha
approvato la azione svolta
presso il Governodegli Stati
Uniti intosa a solle citare
una ripre sa đci negoziati,
augurandosi che ogni altra
parte interessata ad una giusta
pace collabori alla conclusione
delle trattative.
Il Consiglio dei Ministrí, sicuro
interprete đel comune sentinento
del popolo ito liano, ha inco rieato
1l Ministro desli Esteri ii rin=
novare le sue insisten ze affin chè
cOssino i bombardamenti e si ri=
prendano le trattative di pace.

Il Presidente
đel Consiglio đei Ministri
Rona,2 gennaio 1973

Caro Lodi,
đagli alunni della V

elementrre đi Vho đi Piadena ho
ricevuto una lettera (anche đa
lei firma ta),con la quale ni si
invita ad esprimere un giudizio
sulla guerra del Vietnan.
Una risposta nlla lettera è stata
data dal Consiglio dei Ministri
đel -29 đicembre; Le invio percið
copin đel comun icato che in pro=
posito è stato điramato lo stesso
giorno e La prego đi volerlo leg=
gere alla sua classe.
A Lei e ai suoi bravi alnni che
hanno firnato la lettera a ne
điretta,invio i miei migliori
saluti

OSSERVAZIONI
DEI AMBINI

PRIHAROSA: Certa gente điceva
che le nostro lettere andavano

i a finire nel cestino đei sogre=

tari di An dreotti, del Papa e di
Nixon .

ANTONELLAG.: Anch 'io credevo che
Giulio Andreotti (fima )



non le legæ ssero e non dessero

importanza ni banbini,
ANTONELLA C.: Io credevo che que=
stí capi leggesscro soltanto le
lettere đei grnnđi,invece1lano= .
stra lettera è stata letta.
Io cređo però che se fossimo sta=
ti solo noi a scrivere la lettera,
il govono non ne avrebbe tenuto
conto. Invece in quei giormi
tanti hanno scritto e protestato
perchè il governo facesse qualcosa.
Vuol đire che in tanti si può
fare parlare il governo.
Come nel tiro alla fun e,che chi
ha più forza tira la corda dalla
sua parte e vince.

Sintosi
Le nostre let tere a Nixon
al Papa e al capo del governo
italiano, insiene ad altre lettere
e alle protesto della gente
-di tutto il :mondo, hanno
fatto cessare il bonbardamenti
sul Vie tnan del Nordi
Ln gen te. unita è piû forte dei
gÒverni.
I capi hanno paura đel popolo
unito.

TUNTI

HANOI: LA LORO FORZA E LA MORTE
(Da un articolo đel giornnlista
Furio Colonbo,pubblicato sull!
Espresso del 7.1.73 e seritto
nel Vietnam)

Un bambino orfano vione immedia=
tamente adottato dolla faniglia.
vicina, il gruppoprende subito
il posto della faniglia spezzata,
la sbandato è accolto in n nuovo
gruppo e riconin cia subito a fun=•.. Non cè quasi nessno che non

abbia perso un bambino, ben pochi
banbini hanno i đue genitori, eben
poche faniglie non sono divise e
spezzate, porđute nella morte o per=
đute nell 'esođo,nel lavoro pelle=
grinaggio continuo. ..
Non c mai stato un paese che
abbia pagato un prezz0 più alto.
Eppure questo paese non è fran=
tunato.Cnrmina a piođi,guađa i
fiuni accanto ni tronconi di ponti
sale e soende per le colline che
erano strade, piega le canne đi
bambù per creare passasgi, abita
nei buchi e nlle caverne.Ma conti=
nua ad andare. ...

zionare... .
Quel che c'è dappertutto è la ra=
dio, na voce quasi incessante che
rinba lza da n altoparlante all !
altro fra lecanpagnee i vill aggi.
La rađio parla anche nel buio,nel=
le strade desorte, sulle distese di
đistruzione ...Forse è importánte

anche il fatto che la voce èsempre
na voce di đonna.
Fisicarnente ,in questo paese in cui
non c'è più un ponte, una fabbrica,
un tron cono di ferrovia, non resta
altro da perdere che la vita.Ma 1la
vita è điventata un bene collettivo.

Ognuno l0tta per salvare la vita
di un altro.


